
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 60 del 21/04/2009
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 marzo 2009, n. 498
 
D.G.R. n. 2013 del 27 novembre 2007 e D.G.R. n. 2610 del 23 dicembre 2008. Approvazione
Programma di Interventi per le Famiglie Numerose.
 
 
 
 L’Assessore alla Solidarietà, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile di P.O. dell’Ufficio
Politica per le persone e le famiglie, confermata dalla Dirigente del Servizio Sistema Integrato Servizi
Sociali, di concerto con la Dirigente del Servizio Programmazione Sociale e Integrazione, riferisce
quanto segue.
 
 Con la Deliberazione della Giunta Regionale 31 ottobre 2007, n. 1818 la Regione Puglia ha approvato il
Piano di Azione Famiglie al Futuro, con l’obiettivo di rafforzare il ruolo delle famiglie intese non più come
destinatarie di interventi assistenziali ma come risorsa della realtà sociale regionale e protagoniste dei
processi decisionali. Il Piano di Azione prevede un programma integrato di interventi basato sul
sostegno alla genitorialità, sulla promozione degli strumenti di conciliazione tra la vita professionale e le
responsabilità familiari, sullo sviluppo della rete dei servizi sociali sul territorio, con specifico riferimento
ai servizi per la prima infanzia e per la non autosufficienza, sullo sviluppo di politiche specifiche per il
contrasto alla povertà.
 Il 27 giugno 2007 la Conferenza unificata Stato-Regioni, Città ed Autonomie Locali ha approvato la
ripartizione del Fondo nazionale per le politiche della Famiglia previsto dalla Finanziaria 2007, che
destina alla Puglia 6.767.605,00 euro per la sperimentazione di progetti di promozione e misure
innovative a sostegno delle famiglie.
 Le modalità e i criteri con i quali perseguire le finalità indicate sono state precisate con specifiche Intese
adottate in Conferenza unificata e da accordi di programma tra Dipartimento delle politiche per la
famiglia, le singole Regioni ed una rappresentanza dei Comuni, al fine di definire: le dimensioni
quantitative dei servizi, la tempistica degli interventi, la quota di cofinanziamento regionale e/o locale, le
modalità di svolgimento delle attività di monitoraggio e di assistenza tecnica.
 
 In particolare, oggetto delle intese sono le aree d’intervento sulle quali sviluppare i programmi e le
azioni:
 
1. Progetti di sperimentazione di iniziative di abbattimento dei costi dei servizi per le famiglie con numero
di figli pari o superiore a quattro.
 Oggetto dell’intervento è la promozione di iniziative sperimentali di riduzione degli oneri sostenuti dalle
famiglie con quattro o più figli, compresi i minori in affido, rivolte ai servizi di erogazione dell’energia
elettrica, del gas, dell’acqua e di raccolta dei rifiuti solidi urbani nonché iniziative sul contenimento dei
costi sostenuti dalle predette famiglie per la fruizione o l’accesso ad altri beni o servizi in sede locale.
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2. Progetti di sperimentazione e/o di potenziamento degli interventi in atto per riorganizzare i Consultori
familiari al fine di potenziare gli interventi sociali a favore delle famiglie stesse.
 La finalità è la promozione di progetti sperimentali innovativi per la riorganizzazione dei consultori
familiari comunque denominati ed articolati in sede regionale, per ampliarne e potenziarne gli interventi
sociali a favore delle famiglie, promuovendo l’integrazione socio-sanitaria.
 
3. Progetti sperimentali e interventi per la qualificazione del lavoro delle assistenti familiari.
 Oggetto dell’intervento è la realizzazione di progetti sperimentali per la qualificazione del lavoro di cura
delle assistenti familiari, anche attraverso azioni formative, in modo da garantire idonee capacità a
prestare assistenza personale e domestica a soggetti parzialmente o totalmente non autosufficienti. I
progetti possono riguardare anche la promozione di iniziative innovative di reperimento, selezione ed
inserimento lavorativo del personale destinato all’assistenza familiare, nonché la promozione di iniziative
destinate al sostegno delle famiglie (informazione e sensibilizzazione, consulenza, inserimento nelle
opportunità di servizi della rete, etc.).
 
 La Regione Puglia, con deliberazione n. 2013 del 27 novembre 2007 ha provveduto ad approvare le
singole Schede di Progetto che, con specifico riferimento agli interventi a sostegno delle famiglie
numerose, prevedono la sperimentazione di iniziative di abbattimento dei costi dei servizi per le famiglie
con numero di figli pari o superiore a quattro - con una dotazione complessiva di euro 1.300.000,00 (di
cui euro 1.000.000,00 a carico del fondo nazionale e euro 300.000,00 di cui al co-finanziamento
regionale).
Con successiva deliberazione n.2610 del 23 dicembre 2008 la Giunta Regionale ha provveduto ad
approvare lo Schema di Accordo per l’erogazione delle risorse di parte statale per l’anno 2008, in
attuazione dell’Intesa della Conferenza Unificata del 14 febbraio 2008.
 Tale deliberazione ha previsto il nuovo riparto tra le linee di intervento del Fondo Nazionale per le
Politiche della Famiglia, assegnando alla sperimentazione per l’abbattimento delle tariffe per le famiglie
numerose complessivi euro 4.272.675,60 (di cui euro 3.560.563,00 a carico del fondo nazionale 2008 ed
euro 712.112,60 di cui al co-finanziamento regionale) e disponendo che per l’attuazione di tale
sperimentazione la Giunta Regionale debba approvare un programma regionale di interventi.
 Con il presente provvedimento, si propone, pertanto, di approvare il Programma Regionale per le
Famiglie Numerose (Allegato A per farne parte integrante e sostanziale), quale articolazione di dettaglio
delle schede progetto di cui alle predette intese, anche a seguito di un percorso di concertazione attivato
con ANCI Puglia, la Consulta delle Associazioni Familiari, istituita ai sensi della legge regionale 19/06 e
le associazioni di categoria.
 Attraverso tale Programma Regionale per le Famiglie Numerose, la Regione Puglia intende
sperimentare iniziative di abbattimento dei costi e delle tariffe per la fornitura di beni e la fruizione di
servizi, nonché di agevolazioni e riduzioni di particolari imposte e tasse locali per le famiglie numerose
con quattro e più figli minori, quale contributo e sostegno ai nuclei familiari che si fanno carico del
relativo onere di cura.
 
 Gli interventi previsti come già espressamente previsto nella legge regionale, non si configurano come
intervento monetario autonomo rispetto alla organizzazione della rete dei servizi ed in particolare dei
servizi domiciliari e a carattere comunitario per l’infanzia, proprio in relazione all’obiettivo di non
“monetizzare i diritti civili e sociali” delle famiglie con bambini, ma di integrare la rete dei servizi, nella
quale la stessa famiglia svolge un ruolo attivo, con un intervento che può anche essere di tipo
economico, ma che sia finalizzato al perseguimento della sostenibilità economica del carico di cura,
aspetto quest’ultimo che riveste un ruolo decisivo rispetto alla graduale ma continua diminuzione del
tasso di natalità in Puglia che i dati recenti mettono sempre più in evidenza.
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 A tal fine la Regione promuove un programma di interventi che prevede:
a) iniziative a carattere locale, gestite dai Comuni associati in Ambiti territoriali, così come indicati dalla
legge regionale 19/2006, attraverso l’adozione di Programmi locali di intervento a favore delle famiglie
numerose;
b) iniziative a carattere regionale, gestite direttamente dall’Assessorato alla Solidarietà -Settore Sistema
Integrato di Interventi e Servizi Sociali, finalizzate a sviluppare intese con soggetti ed enti fornitori di
servizi su scala regionale, anche attraverso lo sviluppo di iniziative di comunicazione e sviluppo della
qualità dei servizi.
 
 L’obiettivo fondamentale del programma è quello di contribuire al sostegno delle famiglie pugliesi
maggiormente esposte ai rischi e alle difficoltà legate alla particolare crisi economica e finanziaria in
corso. Al tempo stesso si intende promuovere e sostenere lo sviluppo della qualità e l’innovazione negli
interventi a livello locale, che vedano le famiglie soggetto protagonista delle politiche sociali.
 Con riferimento agli interventi di cui alla lettera a), la Regione Puglia destina complessivi euro
5.500.000,00 al sostegno e allo sviluppo delle iniziative locali a favore delle famiglie numerose. A tale
scopo gli Ambiti territoriali sono invitati a presentare, entro e non oltre 60 giorni dalla pubblicazione del
presente Programma sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, un Programma locale di interventi a
favore delle famiglie numerose articolato in modo sintetico e schematico, come da modello allegato al
Programma Regionale).
 Le iniziative che gli Ambiti territoriali realizzeranno nell’ambito del programma regionale devono
intendersi, pena l’esclusione dall’ammissione al beneficio, aggiuntive e non sostitutive di altri eventuali
interventi di sostegno alle famiglie numerose già avviati e/o in fase di realizzazione da parte dei Comuni
sia con i Piani Sociali di Zona che con altri interventi e progetti specifici e mirati.
 Delle risorse disponibili, la quota di euro 4.400.000,00 viene ripartita fra gli Ambiti territoriali come
indicato nel prospetto allegato (allegato B), è assegnato agli Ambiti sulla base del numero di famiglie
numerose presenti nel territorio, mentre il restante euro 1.100.000,00 verrà assegnato come quota
premiale agli Ambiti che parteciperanno al finanziamento dei Programmi locali con risorse proprie di
bilancio (escluse le forme di cofinanziamento derivanti da mancati introiti) pari ad almeno il 25% delle
risorse assegnate dalla Regione.
 Per il primo anno di sperimentazione le misure di intervento che gli Ambiti dovranno realizzare sul
proprio territorio sono destinate ai nuclei familiari, di cui agli artt. 22 e 27 della l.r. n. 19/2006, anche
monogenitoriali, con numero di figli conviventi minori pari o superiore a quattro - compresi eventuali
minori in affidamento familiare, in affido pre-adottivo - composti da cittadini italiani o di uno stato
appartenente all’Unione Europea, oppure, per i cittadini extracomunitari, in possesso del permesso di
soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo (ex carta di soggiorno) o di un permesso di soggiorno di
durata non inferiore ad un anno, residenti in Puglia da almeno sei mesi.
 Al fine dell’ammissibilità al beneficio delle famiglie richiedenti le prestazioni, i figli minori non devono
aver compiuto il 18° anno di età alla data di pubblicazione del presente Programma sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.
 Potranno essere ammessi ai benefici previsti dai Programmi locali solo i nuclei familiari che attestino
una situazione economica il cui ISEE (riferito all’ultima dichiarazione dei redditi disponibile) non sia
superiore ai 20.000,00 euro.
 
 I Programmi locali possono prevedere:
a) assegnazione di bonus e/o riduzioni delle tariffe e delle rette per servizi di competenza comunale;
b) agevolazioni e/o riduzioni delle imposte e tributi di competenza comunale;
c) agevolazioni nell’uso dei trasporti pubblici,
d) riduzione per i servizi e le attività formative e culturali extrascolastiche per i ragazzi (campi scuola,
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vacanze studio, accesso a musei, teatri, cinema, attività sportive, attività ludico-motorie, ecc.);
e) iniziative locali di promozione di sconti presso attività commerciali convenzionate, attraverso il
coinvolgimento delle Associazioni di Categoria;
f) altri interventi a sostegno delle famiglie numerose, diversi da quelli fin qui indicati.
 In ogni caso agli interventi di cui alle lettere a) e b) devono essere destinato almeno il 75% delle risorse
complessivamente impegnate nel Programma locale.
 Ad avvenuta presentazione dei Programmi locali di interventi, la Regione Puglia - entro e non oltre 30
giorni dal termine ultimo per la presentazione degli stessi - provvede a stilare l’elenco degli Ambiti
ammessi al finanziamento e ad erogare le relative risorse pari al totale dell’importo spettante a ciascun
Ambito territoriale.
 Le risorse devono essere utilizzate entro 12 mesi dall’assegnazione.
 In riferimento all’iniziativa a regia regionale, con il programma di cui si propone l’approvazione si
intende attivare la procedura per la definizione del Marchio “Famiglie al futuro di Puglia”, che si propone
quale riconoscimento, attestato e certificato, per gli enti ed i soggetti, pubblici e privati, che si impegnano
a realizzare politiche, interventi ed iniziative di sostegno alle famiglie, con particolare riferimento alle
famiglie numerose.
 Il programma si pone l’obiettivo di favorire la diffusione delle iniziative a sostegno delle famiglie,
promuovendo buone prassi, percorsi virtuosi e interventi che le favoriscano nella fruizione dei servizi,
nelle attività di cura, di educazione, nel tempo libero, nel credito, nella mobilità, ecc.
 
 Gli enti ed i soggetti che sono coinvolti nel progetto “Marchio Famiglie al futuro di Puglia” sono:
• gli Enti, gli Istituti e gli altri Soggetti del Sistema Bancario e Finanziario Regionale;
• i Soggetti del Sistema Produttivo e Distributivo Regionale;
• le Organizzazioni Sindacali, nella loro rappresentanza regionale;
• gli ordini professionali
• le Imprese Pugliesi del Terzo Settore.
 
 La procedura prevede la pubblicazione di un Avviso Pubblico per l’acquisizione di Manifestazioni di
Interesse da parte degli enti e dei soggetti pubblici e privati con i quali verrà successivamente avviata
una specifica iniziativa di concertazione tesa alla definizione degli interventi specifici a sostegno delle
famiglie.
 
 Il programma regionale si articola in fasi che prevedono:
• la realizzazione di un concorso di idee per la realizzazione del marchio destinato agli Istituti e alle
Accademie d’arte di Puglia;
• la realizzazione di iniziative di sensibilizzazione degli attori e delle organizzazioni sociali, commerciali,
culturali e turistiche, produttive, bancarie, finanziarie, agro-alimentari, ecc.;
• la pubblicazione dell’Avviso di Manifestazione di Interesse per la raccolta di adesioni, funzionale
all’individuazione dell’elenco degli enti e dei soggetti ammessi all’iniziativa e del catalogo dei benefici
destinati alle famiglie numerose;
• la definizione del regolamento per l’assegnazione del Marchio Famiglie al futuro di Puglia, destinato ai
soggetti pubblici o privati che dichiarano di essere in possesso dei requisiti richiesti;
• la realizzazione di attività di promozione e diffusione dell’iniziativa sul territorio regionale.
 
 Agli Enti e Soggetti che aderiranno all’iniziativa sarà consentito di esporre il Marchio “Famiglie al Futuro
di Puglia” e le loro attività saranno oggetto dell’apposita campagna di comunicazione che la Regione
Puglia avvierà per il sostegno dell’iniziativa.
 
 Con il presente provvedimento si propone altresì l’approvazione di:
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• Schema di Protocollo di Intesa con le associazioni di categoria e le associazioni di consumatori -
Allegato B al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale - con l’obiettivo di
costituire un Tavolo di Lavoro permanente sulle politiche familiari per la progettazione condivisa
dell’iniziativa del Marchio “Famiglie al Futuro”:
• Schema di Avviso di Manifestazione di Interesse rivolto ai destinatari sopra indicati per la raccolta delle
adesioni all’iniziativa
• Schema di “Concorso di Idee” destinato agli Istituti e alle Accademie d’arte di Puglia, con il quale si
intende premiare le migliori proposte grafiche del “Marchio Famiglie al Futuro” in grado di rappresentare
al meglio l’idea della responsabilità sociale di impresa attraverso iniziative tese a migliorare la qualità
della vita delle famiglie.
 
 Il premio consiste in risorse economiche - del valore complessivo di euro 10.000,00 - da destinare
all’acquisto di attrezzature didattiche.
 Saranno premiate le prime tre proposte nella seguente modalità:
 1° premio - euro 5.000,00
 2° premio - euro 3.000,00
 3° premio - euro 2.000,00
 
 A tale linea di intervento sono destinate complessivamente euro 72.675,60, per le spese relative alla
realizzazione e distribuzione del Marchio di cui euro 10.000,00 al concorso di idee e la restante quota
per azioni di accompagnamento e comunicazione all’iniziativa del Marchio “Famiglie al Futuro”, a
gestione diretta del servizio.
 
 COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. 16 novembre 2001 n. 28 e s.m.i:
 l’onere derivante dal presente provvedimento per complessivi euro 5.572.675,60 farà carico sui
seguenti capitoli come di seguito specificato:
 euro 1.000.000,00 sul Cap. 781025 del bilancio regionale - U.P.B. 7.1.1. - risorse vincolate di cui alla
deliberazione di Giunta Regionale n. 2013/2007, nell’ambito della quota di parte statale 2007 dell’Intesa
Famiglia assegnata alla Regione Puglia dalla Presidenza Consiglio dei Ministri - Dip.to Politiche della
Famiglia - residui di stanziamento 2008;
 euro 3.560.563,00 di cui alla deliberazione di Giunta Regionale n. 2610/2008 relativi all’assegnazione
alla Regione Puglia della quota di parte statale 2008 dell’Intesa Famiglia ripartita con il Decreto della
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dip.to Politiche della Famiglia del 3 marzo 2008, da allocare sul
Cap. 781025, a seguito di emanazione del Decreto di assegnazione delle risorse di che trattasi, quale
somma accertata al Cap. 2037206 - parte entrate - esercizio finanziario 2009, giusta nota di richiesta del
Servizio Sistema Integrato Servizi Sociali n. 42/SS/669/s del 5.03.2009;
 euro 300.000,00 sul Cap. 784025 del bilancio regionale - U.P.B. 7.3.1 - risorse vincolate di cui alla
deliberazione di Giunta Regionale n. 2013/2007 quale quota parte della riserva “politiche familiari art. 67
L.R. 19/2007” pari ad euro 3.614.040,50 individuata con la deliberazione di Giunta Regionale n.
1939/2006 di riparto del FNPS 2005, nell’ambito dell’impegno di cui all’atto dirigenziale n. 535/2006;
 euro 712.112,60 sul Cap. 784025 del bilancio regionale U.P.B. 7.3.1. - risorse vincolate di cui alla
deliberazione di Giunta Regionale n. 2610/2008 quale quota parte della riserva “politiche familiari art. 67
L.R. 19/2006” pari ad euro 5.197.799,00 individuata con la deliberazione di Giunta Regionale n.
485/2008 di riparto del FNPS 2007 ove trova sufficiente copertura finanziaria - residui di stanziamento
2008.
 
 Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 4, lett. a) e f) della legge regionale n. 7/1997.
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 L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del presente provvedimento:
 
 
LA GIUNTA
 
- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
 
- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Dirigente
dell’Ufficio e dal Dirigente del Settore;
 
- a voti unanimi espressi nei termini di legge:
 
 
DELIBERA
 
- di approvare il Programma Regionale di Interventi per le Famiglie Numerose di cui all’Allegato A, parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento, per la sperimentazione di iniziative di abbattimento
dei costi e delle tariffe per la fornitura di beni e la fruizione di servizi, nonché di agevolazioni e riduzioni
di particolari imposte e tasse locali per le famiglie numerose con quattro e più figli, quale contributo e
sostegno ai nuclei familiari che si fanno carico del relativo onere di cura;
 
- di approvare il riparto delle risorse destinate agli Ambiti territoriali pari ad euro 4.400.000,00, effettuato
sulla base del numero di famiglie numerose presenti sul territorio, per l’attuazione dei Piani di Intervento
Locale per le famiglie numerose di cui all’Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento, mentre il restante importo di euro 1.100.000,00 nell’ambito della complessiva somma di
euro 5.500.000,00, verrà assegnato come quota premiale agli Ambiti che parteciperanno al
finanziamento dei Programmi locali con risorse proprie di bilancio (escluse le forme di cofinanziamento
derivanti da mancati introiti) pari ad almeno il 25% delle risorse assegnate dalla Regione;
 
- di approvare lo Schema di Protocollo di Intesa con le associazioni di categoria e le associazioni dei
consumatori, di cui all’Allegato C, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento,
autorizzando l’Assessore alla Solidarietà, dott.ssa Elena Gentile alla sottoscrizione e ad apportare
eventuali modifiche che dovessero rendersi necessarie in sede di stipula;
 
- di approvare lo Schema di Avviso di Manifestazione di Interesse per la raccolta di adesioni all’iniziativa
del “Marchio Famiglie al futuro” di cui all’Allegato D, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;
 
- di approvare infine lo Schema di Concorso di Idee, di cui all’Allegato E, parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento, destinato agli Istituti e alle Accademie d’arte di Puglia, con il quale si
intende premiare le migliori proposte grafiche del “Marchio Famiglie al Futuro” in grado di rappresentare
al meglio l’idea della responsabilità sociale di impresa attraverso iniziative tese a migliorare la qualità
della vita delle famiglie;
 
- di demandare alla Dirigente del Servizio Sistema Integrato dei Servizi Sociali ogni adempimento
attuativo;
 
- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e
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la pubblicazione sul sito istituzionale.
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Sandro Frisullo
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